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Personaggi : 
BASCO; prspWetMio del giornali 
IMBBIO, difettate ' 
UZR&ÌStO, 'àWi6o di'sela 
'OASSlO/iiroto ' • ' ' 

Baac'o^olké 'goduto a^ 'un tavblino tiene in imano' pareaoM' ^ 
giornali i Cassio, ooniun» iorbioe, ipoi'gli altri.. ,jp', ,' , 

Basco Quanta t ' è d'uopo,^^ooY,|Prosa( d'altrui ' ' 
' A. far oqrjjpleta.e ,d'^Uoi/6tioomió degna ' ' ,' 

Del mioigiornal. la.ttiolei? 1 •' •• ' 
Cassi» ' M ' • - ' ' S e i colonne ,' , 

E son poolie 
Basco ' • ' ' ' , ' , ' . ^J'òtt Cassio j)iem, dv^ngue, 

Qaesti,i^^^iQ^^ ;̂£i,aoo|ti„q^Ciuri fb{;li,, , , 
,1 l,Ol̂ „̂o9piatxdô .•,Qft.ca•̂ ftl)̂ 9•;'6 sorivìi «nidorà, 

Che. pili alampar potcemnio, ma lo vièta ' ' ' 
La'i'njP'pjJanza. ,di (ipftaj'o,,, ' . ' ' ' ' 

Cassio""'" ' ;; , . ,' '<,,iAdempirém'(r'' '' 
;, . 4iii*'.>ipi aeìm.i,(fÌBeee i fogli) Ma, veggo a,^di 

; I venirne 
Imbfìo turbato in yolto^ ,6 il pie veloce 
Mer^^i.9 ,iPS.tri,ota, pd è arjiooiato 
Cosi-ohe ognuno-.nel'mirarlo ironia. 

Basco Jjasoiane 0 ,<ja?si0|f .quei ^fo iUàs!;ri,S.gifpi 
'v^ngt^np a-.i^e (Cassio esce, enttano Itnbrio 

>..-- '. |eiitfej"aj;jo)-é quale ^ulituo voltoi 
"" '" ' ''S'^6ggo,"0'ibUónt'Imbriò, B quale}mutò''niirtì; 

Scorte jMei;ft2iio„,4eUjii0ara;patria| ' '' ' 
Alta sventura ? Eòrse' all'aero pijete^, ' , , 
Nuove''tese all'Italia-'insidie audac^l,?' n -

Merazitt'fiScartartflo) No, n'o: jie&osso dalle; festeàlliistri 
Del .pasaator Settembre, ogni sag'uaiJB 

,l'iMiDel papale pot6r,''rie rimaneva 
Soffàffatto e pauroso. ' ', , ' 

Basco -ì ' 0 forse i- tristi, 
Neroioi .d'ogni liberal costume, 

• "'Osaro ancora rivelar ohe il veglio 
Precida detto, nel denaro pubblico 

' ' Mise senza timor le mani invitbe? 

BAstiO 
' t ' 

Ijitbrifr 

ilwbrio l^on .questo: <Ì1M,,se'tale,il,IwHO'ifoase . , 
iPotrammoidi Oala-taftlniii fasti. ' 

'Insigni rievocando,'ft tutti imporra 
Di obliar, quelle' colpe. , ' ' , 

I • " ' "Dùnque'dite 
'Dite, jtìh'e 'A-^véntib?' • • \s < 

' " ' ' • ' • " i , Ah tao ie asooltàt^ \ 
Di sp^gtier ,'la baĵ ijtfirjóa ,bftl4?i?i?,̂ i ' ' . ; , 
Inva.deire'.lo &èÌQft,e;i}n vasto imparo/ 
StabilirrsnllM'tiopiil, e ttooisi'^tutti 
I ras'nemici', la^regitìa'trM're 
É Menélltiielió inóàtfenati a iRotaa, 
Erayatno sty. pun,to. Qmii'^, mua 
SQliìaf)i|,in,,^rinje',B o«nto pà altri-cento 
MilSoni, di direi: immensa .navi, 
Humi d'aoqìlaj da ma'ndarsi Ootì esse. 
Tutto! era. pt'oijto : e noi 'pattì'òti mtapjio 
Avevamo,' gridanjìo dall' Ijtalift, 
Atterritici nou îoi,- Aioiò-.eraiVBmo: 
Ed'.ecco dei,-;niiaggiori la viltade ' 
'Prevaler'sulle iturbe. Al re sdioano 
phe.'i'n'ginoóéhiatp ai pie di N^razzjni 
« P.aue |'pao,8 » iimpl.o,raya e opri va. d.oni, 
L ital9 .iii.mba8<JÌ8itor ,paoe oonoesae.' 
A tanto d u n q u e . . . . 

. . ' \ iSiamo o tanto giunti. 
•L'immacolato ,tribolor -v^sfiillo 
Ohe dulie fidatre pagine si .a.liingo, 
E 's'ittlle fie^ie. del .caffè,- ,oon tftnJK) 
Gl-ei;i,erpsp, calori a icou, sonanti 
Bellici'dottiiitapte'Volto abbiamo 
Strenuamente difeso, e par il quale 
Tanto .versammo indbioatjro, ,tì(ì ^Itri, .sfinguo) 
Q-iaoe nel fai}go. Offeso è il npstto ..npmo, 

II noine,uazional, ohe tben <pià vale 
Ohe tanti imila; giovinetti uccisi. 
Ohe vendicar dobbiamo. Ancora i nostri 

' Cari fratèlli .giaceranno estjnjà, , 
A'no.ora sorìvprè, ma questa onta 
No questsf .onta sostener..non,ppsao . < 
«Nobile è il tuo dolor, ma deh ti caluma. 
'Qui 'l'-inolito' li|erazio anoh'egli oppresso 
Veggo 0 pensoso. Ci conforti o. amici 
Il papérjcha.la pace vergognosa 
Ne rende i' prigionieri : 

I ' • Ah. ciò m'irrita-! 
In anale conto: avrai anim» imbelle. 
La) vita di 'due mila, ohe già sacri 
Tenevamo alla,morte, e, in me^aM,.ai .quali 
Né tu ned io Aè il nostro Imbrio, alcuno 
Avevamo da piangere,, se guardi 

Basco 
Jntbrio 

iBasco 

. Herftzio 

! 
Dferaiii 

• I 1 jU grande Boorap ohe orp, tutti .a^ìgge 
' • E ohe me sjnnge, patriota autìoo, 

I ..A,.lacerarmi il crine? . 
,'.jt|n.l|irto , _ | Orsfi. .t'affretta : , , 

I ' .l^an^q alle .oifki(06, un^ grq.n.for^?. iiin|i>pns* 
. . I '._ Sento,.nel ppr, A,̂ ĵ |am_pi,̂ p.,tìraiij|̂ i,.,p.[|ìf)j 

! .Partiremo per^J.',qt^p|i^a ^Èt^pi» , , 
[ .JS .soli pugneréi^^ QOftî P J'-ó '̂P ĵ .. , , 
] Del negro re, ohe oon gli,|8orij;_i;ij,aĵ 4tt!''-

,, ; ,&ià .sterminammo,.;,SJorir^mj'm|i,^i^|;ilta 
i Non Bar^.l'.pt^ta^djjU^^paqe.e il ji^jinp 

(l^óme un bel §|ttp porterà',ai ,fij,t)iri,r 
io. Pronto BOî o ^asegitiirti. . ^ . , 

pia garzoni, 
Qua le mie armi., fCii passio l'fl^o.^ 

• .Ciuello mio di oartpn .presto !^\ Pflfgli. 
' E tu buoii Éa.spcj.la( ij().ia,gî aî de,<foĵ b|eft:. 

Solida e aouta.por.|jflio,|amop ^i , pr,?^^^, 
.,,, j ,. phe, riavrft^ tinta ^i soi,pat}p.,É|5.̂ g^?!, . . . 

,P,ur Mprazip .si arpi , _, ' . 
ilo '.' ' ' j ~ Io una. ;pÌ8tql|i . . ' 

Prenderò in mia magione lina di,.qq;eUB 
Ohe ,'portò òrispi da Oalataiinil. 

•jJâ jBO, B.uon Imbrio generoso e tu M.era?io, 
Irbrte'e'ardito Merazio, d'alta ,l(}(|é ' 
E d'alta^loij.a degno è,piò' ohej voi y 

'Siete'per fare. Ma vi sfugge .forse 
Oh^ tutti sempre oon parole ard^^ti ^ 
Prodìòammb la guerra, ma òhe gii,_(iif2 î,' 

I Vi dovessero andare? tJtili trppnq, 
I ; ' E troppo care alla patria lo nostre 

.'tregiosissima vite, perohé voi 
I Le gettiate cosi. Deh! rimanete 

Ed insieme operiamo. Abbiamo il,inip 
Grande giornale: oon audaci soritti 

( La gioventù s'infiammi. 
Imbrij) . . ; , . ( • • r", ,.•/Sftggip»p*ii}i • ' 

0 Basco ,yeneran^o.,e.'il. tqo_p_9y3iglio 
.^,, - Seguir m'à grato, òhe di' tu Merazio? 

Merozlo Ebben si resti : ma vendetta, guerra, 
; Stragi'soioàuei gloria'der'vesslllo ' 

.Nazionale,..di scritti e di disoprbi 
'Sseno i pensieri. 

SflfiiVl^ toeato a me tocca,, 
Me sol riguarda. i;tene,entrambi (^scanf) ,^jj^sco 

\e Merazio) tln,fiero 
Artìcolo di fondo bellicoso 
iTengo in 'disparte, d'alti detti pieno. 
Lo'copi.eremo e tremeranno il móndo. 

(tot. Faust 

G'A¥A"LL0T'TI • : 
L'onpr, Oayallottl.ha taa.tè.,p_qmpiuto un 

giro in Sicilia, ad. ora trovasi àn Sardegna. 
Ogni città, 'Ogni paese' ohe' lo "ricéve, si re- ' 

—-cano-riverenti-e'-riconosoBnti apportargli un ' 
risen^iitore- caldo s_al,u,to. Le despijizrani dei 
,'giornali.'-lintorno • k Jquéato 'vialggi<4''sono 

piene di episodi commoventi e ci danno Ija i 
giusta misura dpl-ouoreje della oosoionzja • 

,.dpl/popolo. Non è all'uomo ohe sono rivolte 
.tutte queste feste, ma ,a colui ohe ,vera-
.-piente ìntegro ed pne,stq ha ^apntjo e,po-

-.. jt'u,tpMjipper-fronte,ai,tutti igrandi, oheave-
"vano demoralizzato e gettato nel fango 

' ' l 'Italia''6'«he li ha tìohiaociati. "• ' ' 
' Oggi ih 'Felice Cavallotti' si riasàum'e la 

coscienza popolare, ohe .come sempre one­
sta, si eente iiera di essere rappresentata 
da lui,' lottatore, instancabile e tenace. 

L'Italia- liberata 'testé tde un 'grave pen-
' siero, quello della guè'rra d'Affrica, ha co-
minoia'tò' ' a pulirsi dei ladri interni, dai 
ppfenti disonesti. Primo .merito ne spetta a 
Felice Cavallotti denunciatore. 

Le oosoienze oomirioiano a sollevarsi, e 
guardano flrtnoiose ad un avvenire non 
lontano, in cui l'Italia, netta dalle interne 
}prd(ire, possa esspre rispettata, grande e 
virtuosa in forasa della sua moralità, primo 
fattore di ogni grandezza, di un popc l̂o.' 

\, Questa^cifra -;- pili di (tue milioni,e .me?z,o 
di 'lire — -rappresenta l'aumento. delle en-
itrate' realizzate^'dallo -statO-in'quattro'.me^i 
—' 'da 'Ittglióa'fine' ottobre',-^' 'coma"reddiliO 
déUe impostp,sulla.riooliezzà mobile. 

.MoUipljpatpiper ,tr,e, ,ed j avrete ini,Qtto 
,WÌlionl /tondi 'dij -lire,' l'aumento annuale 
reializzato nei-proventi di questa-tassa. 

Se si' paga di più, gli è segno che si sta 
mèglio, 'dtmque'le coedizioni del papse sono 
.^pnwbilppnte, migliorate ; coaì ragioneranno 
i giornali dell'ordine, ed avranno 'espres­
sioni di ' compiacimento per questo feno­
meno rivelatore. 

No. Non sono cosi le cose. 
Quello ohe costoro qualificano indizio di 

prosperità industriale e manifesto segno di 
benessere sociale, non è ohe uli resultato 
della ferocia tassatrioe e vessatrioe appli­
cata neU' ultima revisione dalle agenzie 
delle imposte, e successivamente non, osta-
oolata dalle commissioni locali. Anziché un 
segno di .benessere, è un segno di males­
sere, perchè da quelle misure non può de­
rivare se non un più intenso sfruttamento 
di chi lavora, e quindi un maggior impo­
verimento dei più poveri, un peggioramento 
generale. . , . 

'Noi ne abbiamo le. poove palmari e mpU 

teplioi nella-provincia e .nella .città nostra,, 
tanto ohe ne strillarono .anche i giornali 
quo.tidiani, laudatori eterni ,deirat^u.^l6. ' 

Ma non capite, una buona -yplta, ,cb,e lil 
.difetto.jà npl i^igtpma ? 

— — — — _ — 1 . ' ' .' ' ' ."'•;' 'I 

DA '.GEEMON-A • A UDI-MB 

. Il programma jmÌMÌm,o socialista,/è -r- ap­
punto perohé minimo e di possibile 'imme­
diata attuazione — prograpima essenzial­
mente democratioo. 

Questa é la nostra opinione, .nella quale 
consente la parte più colta dal aooialismo 
iìaliano, per quanto essa .aia nel partito — 
pur troppo ~ in esigua minoranza. 

Questo noi abbiamo . sostenuto. più "irplte 
colla parola e colla penna ; ed alle, nostro 
pai:ole, colla penna e colla parola, ci si die­
dero risposte ohe — peccando forse nella 
forma e andando al di là del pensiero — 
furono insulti e villanie. 

Ora il fallo di Crepuma viene a ponfer-
mare i nostri, argomenti,. ed ai deliberati 
del Congresso di Firenze, nel quale — se 
dobbiamo credere a tale ohe oi fu e vi 
preso parte attiva — prevalse una massa 
iuoomposfca ed agitata, osoillanta eî  Incerta, 
un ,re,o,pnt6 .orijiae .del, giorno del Oousiglig 
nazionale sooialista, fa uno strappo,, del 

qu^le é. inutile.- che altri nasconda il isigni-
flcato. ' . ' ' "• 
' Edi é su quel caso e su questo deliberato 
che uno' dei più illu'iitn ^it'àltójji,j5K|lÌ|p^' 

'T^UraUi, .pùbblj'pa. ,;iell£t.\^jj8.,'rixif,t?'.s)(!k'#e« "*' ' 
,So<fiale iflù ,air.tioolo che ;iUnstr»..quello e 
questo e ohiaffiaoe nettarnente» il.Buotfren-
siero. -"'' ' 
' A quell'arci'colo noi VoleVaino aU'vi,die'i'e,ool 
nostro trafiletto dicronapa.del.^umero ^fjrso 
p su quel ..caso noi jvolevamo rlphittmare 
.l'attenzione dei 'senvplioisti udinesi, -ondo 
sapere se, dopo la prova dei ' fatti,, fossero 
ancora della stessa opinione. ' ' 

Noi sostenemmo, scrive il .T.i;irati, ohe 
era fare del, sillabismo e del sem-phoiamo il 
desumere una regola assoluta di oondotjia, 
valevole e coattiva per tutti i tempi • ed i 
luoghi ; ohe v'erano loc'alità e oontingp'nze, 
nelle quali .un. aiuto motivato e opudisio-
nato ai radi.pali poteva essere più,ohe utile 1 
necessario, .alla vita ed allo sviluppo 'del 
partito, ohe «odesto aiuto non importava 
aifatto necessità di ripiegare la npstra,ban­
diera 0 attenuare menoipamente la,-nostra » 
.propaganda. 

« Oi fu perciò rovesciata addosso, egli o.on-
tinua, una fiumana di rettprioaj ci.fu mi­
nacciato 1' ostracismo, fummo ^pops^ti ,di 
amj^izioni di58imula,te, di volgari, opportu-
niami, di fretta d' arrivare,'j-di -voler oom-» 



''''^j'tfnjé|ttìft fòteà|'j5Ui'b!ìi!Ìà',' unità, iiitngrjtii 

'del part i to, . , ; , j / , - , ' : - . Jf /'/lU. 

« U n a Btraboooliovoltì . maggioranza oi" 

vìnse, fu' 'gl^te.6é"nón venne aoooltalla pro-

•t ,posta»'Bhe'tìégttVS. Uc[àd.lttll(itte Dòntàbt(|'fci)i'' 

punliti borghesi'-^ii-ÙfAiei- ià i 'oas i di ••baii'ò$Ti; 

t a g g i » , e (luosla oieoaiiitnpOlaivai'slDVopB'-' 

sitata rinljiloJà» .ad HittiVj)ai'tS'''ìm'p"oi'fatftiy-5" 

s ima, dell'anione a.pòìa.lÌ8t<li'fa •bàtffeaaa.ta e"! 

gabellatrtijjpef .marxipmo. |»tiro,' .maTXÌBnio|-

sopraffino...:''"Tittf&|' il 'iio^èró Itfai^x'kón éW"' 
«i.vw'istatoppl*' aHWfifiiiT» ptìfersfflw-rtiJW. -• 

bestommiatori . . "j 
'W'irduatì ' lti tìr^m'òna'4''vernilo''iiì' 1)iion 

, . . - . Ì T i ir- -i! i; ••;, v • • -HI'J •< 
pnntd. • ' , ' , . . 

« B 1' eaperloiivin, è" d'ostinata 

plioaw'Pl'" il' tktalo andavo dol]|i, 

a mólti-

lotla , di ' lott 

''!'-"'(JlHèae 'a''¥*àziBu6'. stessa' (iyi'''sd!jiali3l;!;"l(jro 

. iii'ftlg'riittò* l'Véiiaarà;. • M - f èrsal'ò qil'ef ' t ì i | ; fi­

nora potè ' i 'a iwe' ' 'è ' tóéi ' ioaale; e ' l à vessata 

qtiastii ine- 'à 'vri ^soliafeio'rie cl'àÌl''hhpl'à(|!aBÌle 

fiot&ya'aiirfató.":' "•;;'.'''•,' ''^^, 
/«''Sffivò 'éhà" 1 ' Bcloi'àli'sÉi ' 'non ''pj'éféri s'òtylo 

ririiMiiAì'e Hltà'hUà 'del pàrtitoì'cJmli&i-

téndd''9*à'doói'dò'"ò'oii' iliòll'enifci è olonoiili, 
l'^ittuazioiis, del pf<i^«Jmni'a''-'lrii'ijitào"'6 il 
proprio noiif'ÌÓTitano''triont'o. 

W è r k ' ^•;oftrielafÌf>- If Tiinl'l!i ' - sare-

atfen-nàr i i ì ì té i yft Hii Imili'tt coiìiipàgiiin 
àisMo- i'rtdótìtó'^ d i ' a i t ò ' tltìdiitìeKtói 
!'Q;lj'àtto"Surivè ir"a{rattQr9.''il'(iUa .tfniifa, 

uno «teTàtóppYéséntanw 'iìl ' JìsEÌ-Vaménfó ^A 

parti to, spoialiate, 6^iH"fepB's3'ég'^ianb 'ffel-^i 
mini 5yi.,''ininuaooli circoli elettorali e, dei 

- s o l i e vari 
part i to e, oiistióiii 

1' aroà s&n|t!t' 9k^ rucoluude"'tn.'^tò il pensiero 
di Oarib^Marx, ' ,' "^ ',' "'. " ' ' ,. ' ,.j 

Noi ' tìjiflnio''dunque iao'ilì Srofeti, e . l a 
buona . ^ _, , , . 

" " ' ' ^$.isti 

il 

BtìditliiSti pur i — ,nón àa.cakSr 

3nouopoli?.iaa.lori del — - del-

i!iiJUi.J-ji.aJj'ii'm!'»pjW"';gim"'ìW^^^^^^ .«••".••g 

A non,_yo.!oro.„B53eris. eovori, il giudizio. 
jdgL I«Briola è da ritenersi allrottiànto in-
"'gi'lÌBto;^<juanto pretonsioao.. à 

"ir,ip;^VjSÌyy4^ift maggioranza otte stra­
vinse & Firenze, 'sq^pp, i|f|^l;p,rmoll!| fra le 
•pjd 'iJellb intélligeiize olie vaiita t | noatrd^ 
ipa,rtite(t aiiqiji ij-wiiper i..dlt'8i"d!alfauni lp~ t r o v F 

j.J^nrioo Ferr i , più ìk Camillo Prnlftipolinii 
igpHHq,|i /pjiivpdunfiso — speola da 'Bn gio-^ 
vane, pai- quanto d ' ingegno — oaiamare 
e l iw doporo una « .turba inoompostsl a agi-
'«'tatB,'iOstìlitótlWtb-'1tó&i'ta ; la masÉ, dogli 

•'i'ì^mèì'^d M fatui 0 dei g i u o i l in ri-

Sarà forse porche la nostra mente uoii 
sa e noi^ può giudioai'e'•la''dàliio,'-o'ok'B "(lali'' 
l 'alto par le vada il g iovino 'e igiàiiilllt^tife 
sooiftlisfc^ napo le tano ; ma, npi,'sanciamo,(-rfin 
(j coma noi sentono quanti", non o?ia^\do ^ 

''feiSfalisti; da caffi p p6y,,|porf,9ljl?fi''o occa­
siono di l e g g e r e quella oritióa acerba a jff\,^ 
parte ariohe basata , sii . o r r o r i , d,i .fatto — ' 
che, bau. altrimenti ohe non pon r a b b a n - , 
donarsi a recriminazioni ' bs ig teà ta 'e •óltìi'-
siva, BÌ farebbe dovuto campoi'tavé itH' budn-
socialista, disciplinato e (}Osoiaate,i) •• "f;. 

Sa alnieno, il Labriola avpf^p, .avflloi.la, 
pazienza 'ch 'ebbero il Ta ra t i a.tanti iilrtsliri,; 
e i g n o t i . sconfltli Pironzé, ' 'avral ìbé p o t u t o ' 
jft^^j^tare serenamente, seuzit'sfó'gHr'ànimuM','' 
'k qpalla che può anohs"«8Ser« 'la 'v i t tòr ia-
'TOlla logica dei fatti su le. 'tooriahe-ssm^ ; 
pliciste, di cui testé s'.è .UiVUto, ijn ,,f(jenipioj, 
por quaiito con uno atriiopp^, dpploro.vo.l^., 
alla disciplina, a Ó'rà'mrflia. • '"• 'H ',̂  ', ! ' 

IO il caso di Cremona, ohó" aette''odè'!l-' 
sione alla interpellanza ol!ii''Eila"ci''miiovàj" 
riporta npi a insistere nellasrisposta'pii ' .au' 
data al <j quel ohe ne pfifi,sci,^Q i eoì^phgni 

i^i'Ma Cicogna ». 

olle si poteva, o oontlnneromo su- quas ta 
via senza bisogno di estranei eooitaraanti. 

Ora, senza ilomandare che cosa abbiano 
fatto yli aWrj jVeniamo al nostro preteso 
"'fflìItBrial&ffi'o. *• 

^ I » o i f ^ 
q ' i ì a l^p , ^^WK^&% 
por f^p* i w ^ c o n ìa 'frazw 

ilfopsito 

t ravisa il vero ; Sta bene ohe quella è una 

noi abbiamo oaluto informars la nostra gon-
tm^SS- non V g ^ . v . , ^ « ^ f i ^ ^ » a ' ^ | . y ^ - . - p - » 3 - ^ - . -
firmatari ? — dunque ohi accampa la mxg-
gìoHliiVA 'cibi' oóHjjMIJi del, suo p a r t i t i & , 
potrebbe""lùiii non ricondsuere un v^uftlo' 
Spiiìit(Ìt(^é»<>to agli altri pqr k maggioranza 
(fei m w Italia propria chiesa, A -J-JJ! 

y 

ii/jie i p o a K ^ a w ? , 
.» | ie€aa ' t tHifSlata 

•ifiro t e m p i a met-
turpittóflni ohe 

ninare WS, s trat i 

buona oquipagtiia nostra si aocreabe', inai-
grado ^li ' opposti ' p'ensan' ' dei sèirìaltèkli 

u a M s i . - ' 

I qu'all 'ai 'nostro, tramelilp del numero 

sorso rÌ6|)ondono", colla sogaentp, 6he o d ) -
bliohiamo s'eh'za ' togliere una ' .v i r f ;ola, nò 

alcuna frase 

pensiero 

(jhe va.forse oltre Ìl loro 

PAtó l ' lTO SOCIAMSl 'A I T A t l A t f O 

'''<•''Clftoló'Eléttéril'Ie'iti'lj'dino'""'' ' 

Egregio signor Dirottora dol./^aese, -, ., ,,v 

Chiam%ti ,in pausa dal suo giornale, con 
la chiusa dal gruppet to di, .cronaca Ì?er i 
socialisti, intransigenti, inserto ' nel numero 
di s tóa to scórso, ci affi'diamp alla, a,n.i lajiltà 
'•grórnalislioa por la ' pubblioaiionà 'della pre-

:'-<sènte.' • • • ' 
Non ci sembra neoesstóo', ' nh abbialno 

veste ed autorità p e r _ assumere; la difesa l'di 
quel tale giornaletto, soeialis\q,aìia.il Pcf^se 
gratìfica 'del ano disprezzo; oi liinltiamo 
per ciò ad una considerazione ohe r iguarda 
1 due ult imi numer i di quel giornale, i quali 

. s'ebbero-, intero ' i l ' nostro constìn'so. Ora in 
essi non è, ohe noi si sappia, uulja di non 

> :oórtése ve r so ' i l parlilo ralìietite, e ' i l ' giof-' 
naie oh' Ella dirìge. ' - • ; i 
^, ,f^;i;ya (lubbio„aolo, si aoosnna: , alla, esi-
'atan^ia^di,questo par t i to , ip t ld ino ; ,^ina,iQ03a, 

• -fii chie'tle a quella ohe si compiace ohiamarai 
• ••^emocrdìsia friulana a d'ella quale il Pheée 
t isit.affanna organdi che mostri 'di es'sèf tale 
,...(50!', suoi atteggiamento. e>noùi sol tanto ' ( l i 

noma.. 
Ppata cosi la questione, es^a pi B U ^ oom-

'pendiara'pe'^ noi in ques ta 'domanda; esiste 
' qu i ' ùhà 'demoèraz ia rad ica le? ' " ' ' ' 

- ! E 'qiieato ohe', peccando foi'stì nella forma 
;.,.6 con la frase .andando forse al di là del 
^.,s^m,• peijjjiei-o,' iuta?^ .discutere, para a ,noi , 

a h ò h e n e ' suoi.primi nuniori VQperaio,gi\xn-
geudo ?( ni,ia conclusioue negativa. Oouoln-

' siouej -nella quale, consentiamo ' e consenti- ' 
remo itutti noi, fido- a tanto che il Paese 
filerà il .perfetto idillio con la frazione par-
jliiinontli-ve oavf^lottiana e aostarrà, uu go­
vernò violatore, delle più elementari lil^artà, 
lion patrocinando 'alcuna ritbriua urgente 

" è veramente vantaggios'ii pe i ' l a cla'sao' lavo-
' ra t r ìce ; , e fino a quando la- 'democrazia 
.friulatiU non • avrà iniziata una azione ri-
^Oir,ma,̂ fica, vigorosa 1? virile. ' , 

, Quanto agli articoli da} Labriola, ci con­
senta alcuno brevi oaserva-aloui. 

Noi'' — ' ohe pdtro'mmo 'benisaìmo esaere 
fra coloro ohe furono sonoramente battuti 
a Fivomse —̂  non oi .saremmo mai sognati 
di scrivere, all 'indojnani del .Oongreaso, ciò 
ch 'Ella pubblica attribuendolo al prof. Ar­
turo Labriola, un vinto di quella oh'è, se-

• oondo-'luij la sola parl(t intellettuale' 4ei 
ftartilo sooialista, •• .' , 

Pare à Lei, egregio' ' 'si&pra, ' 'oiiJe 'ual , 
dubbio tormentante'i"stì3ÌiiU'sti-' ò'rànBntiil"' 
no^wino quandocheaia t rovara io i soefeUsti • 
'aC'idine? 

È dalla risoluzione ,di., questo quesito — 
prescindendo dai deliberati imppgnativi.r 
dei nostri Oongresai — cheta i può par t i re , 
per discutere, qui, di tranal^enz.i^o'ii^tfaìiì- ' 
sigenza volontaria e spdtità'nait'."'t3-ià!òBhà'" 
noi potremmo eaaere molto più'.-vicini al-
o o n o e t o d i Filippo Turati,|,4i";qviell8. ohe'i 
Ella nonicreda. , , , |, ,, ,, . , .,,, 

E cosi abbiamo flnitoj egregio' signor 
Direttore, di abttbWa dfella;' S na^^'bòr'tè'siii" e 
della pazienza dei sUói''lettori.' '* " - ' '- ' 

Gradisda i n o s t r i r ingraziaihentt ied sènsi ' ' 
dalla nostra' stima. ,••.,,.., , ; •,,., .i.i-

'Odino,-^ novembta.ilsgG.i -'i' '" ;• ..-•'. ".'<!.; 
: - i i . ; . ; > ' •:, ,,,',, 

. La Coiìunlssiom Direttiva 
del Circolo Blattorale iSooialtsta • i- t 

Arfurp Zarablanchl, Luigi Plonat, Edoardo Toffsttl 

Poiché un nostro oolliiborator6ihtiip.%rl'a]tj 
.dei socialisti, questa l e t t e r a - a ' i nv i t a - a , ri--
'gjiònaere, non tanto per ciò che quei '^i- ' 
gnori dicono di sé qpauto ,,pp^,,qu^llo c h e ' 
credono di poter dire di,,np|.j,; , . , ; , , . •, . 

Essa si ' divide in due nart i : Nella, prim,a 
dubitano,- i tre signori .socialisti che ce la 
dirigono, dell' aaisteniti 'di''irnit "d'otnooràzla' 
radicale friulana e.oi- 'àconsato ' di ìaimp'a- ' 
tizzare per il ministero ; nella iSaaond*-id?t.! 
plorano ohe Labriola ai ribelli in quella 

.Jormaj-oon cui lo*-feoa- nello •-scritto' da noi--
riprodotto, (') ai deliberati dei Oongresai ; 

-.p6riiConoludere"in fihei'ohei'di fronte'ad-nn. 
.jiavtito; dpmooratioo, .,i?(on. sarebbero forae 
tantb^ l.pntani ,dall£i fecftn^igenza propugnata , 
da Fil ippo 'Turat i a propòsito delle elezioni 
di w M o m i : - " ' •;-" *̂  '• '• . ' . 

Kispondiamo categorlaamente 'alla 'prlùià ' 
a l la .aeoonda,.parta, - ì 

I signori ohe oî  dirigono la parola, in 
fÓatanzA 'ci chiedono. Ich'e oosV abbiamo fatico j 
e quali riforma, propugnate per dirci de- , 
mocratioi. Credevamo, ohe non ci dovesse 
mai 'oapitdfa'di ' r i s p ó n d e ^ ' a al'obblivios.e 
d o m a n d a . . •'' • '•••••'••.• '- •.''- ' 1 < •-. | 

Sopra ,que3t0 giornalai, ,p,iK, non, veni re , 
ad altro, abbiamo propuguutq la riforma 
tributaria, la tasaa unica pro'fveasiva,, ab­
biamo' pòato 'a nudo le 'iut'ainie b.moarie, 
abbiamo indicato le ca'gioui della corruzione ' 
b^ifghese, secondo il concetto di ogni radi­
calo, (ibbiamp vol.ta per volta ^tinnujitizzate 
le reazioni bancaria, e nera, abbiamo preso 
in esame l'andàmeìitò dei' più importanti 
ist i tuti ' cittadini, dbbiamo ' combattuto il 
dazio -consum.ù, le specialmente la sua esa-

,;4Ìone| per appalto, abbiamo proposto e lial-
deggiato V |di^a , de l , Q.ongresso operaio e 
fatto al ohe fosse tenuto ed iu esso furono 
approvate proposte gradita ai aooìalisti, 

l'abW'aiUo iuàóiima fatto tut to quello che si 
•informava al programma- deHii democrazia 
al quiile è ooufurmo i l programma minimo 
dei poojaliati., . ,̂  , , 

Nulla di cruento, ò vero ; ma tutto quello 

{'\ iìiin-ol^>tt(i 0 ridotti), dioiasw, i-aipmgjado 
quo! Vtìlsuoso ^ staiìi^utp 0 attribuito „ dall'epuboU 
dfii tre aamplioisbi, ; quali Josioao oonaultata, ao 
ofodonoi In rivinta informa ssoiofe, voi. VX. aaiw II, 
fMo. a*|'W'agiato 1836 pag, IW-aOi, ' 

M.a noi avri^^iai) abbandonà(tft,"è6'ttz* 
sofuppli .l?*.!??* b i t t n t a dalla maggioranza 
della ae'ttioBrazj|),.(,§j^^lamatitara, sa non ci 
fosso, ,parsa, |buona, perchè la cieaa tUsciff_ 
'pliMà dèlia'chiesa non è per noi. 
'•• 'é-li''è''óliè- ci parve buona. E dev' essere, 
'ptbprios'iota,; -quando il contegno dijj,^ii,qjl|;à],i 
daijrioorazia. è valso a vincere ùu altra 
' ifiglia.csdj a far r i tornare i prigionieri 

- .' E r i t r e a dev' essere proprio la par te 
' a'emÒó'rat''ioa", r improverata di tale compor-
"tàtnaht'o'-OTB'-ohe se ne raqcolgono i f ru t t i ? 
ni '0fediarrtò ' '4i parlare a gante iu buona 
feda,;', ebben}), credano quei aignori-ohe é 
y.éro, qonie, nulla vi ha di più varo, ohe 
ae" Eud in l . n o n fosse stato soatènut^i dal», 
1''•estrania'' ^,lnistra, né sarebbe abba t tu ta 
'W i'oailoùe ^'oriapìna, né finita la guerra . 
,Nmi' vedete iu ohe trista ooinpagniai;vìi 

trovate,;, -lajKjiate dire al Uriitili oi-iapiipo .e, 
igUpi'f*?°'^%''ì °'̂ ® ^"^ siamo rudiniani , ina, 
se siete in, buona fede, via, noa discono­
scete' ' la ' 'santità delle intenzioni, 00Q13 UDÌÌ '" 
'li'òt'ete 'negare 1' efficacia di un' opera,. effi-
oacill .at testata dttit*<^te36ntiaaimi'"riiilltatf."' 
Noi deploriamo (iqxi'àlitb e più di qua lunque ' ' 
laì.Violagiout.ldi libertà commeaaa dai,,Bnj< 
,dipi|r,i>»,a. s^i'la democrazia,! in Parl%in.?9.tiì,[ 
e'fuori,, .non.r avesse dato ,i suol colpi di 

' mag;Tlo 'ài ' ijeaziouari, iu nessun laogO|jj8,j 
•'n<ién6'he'''à'''Odine, i- socialisti .potrebBeró 

- libèk'a'meriteilinnirai e liberaimonté'^'afli'fa;".' 
contro dii nai;. | \ "' 'i«'i ' ' i 
, Elagraifte-[contraddizione logica e ' - n i « 

"ràle ! tli cui , però è facile la spiegazione. 
"'Il 'partito àópialista dovrebbe eaaere eaolur^i 
' 'sivàmèiite- 'e 'principalmente economico, ed 
S'iinvsoeJ «iii'iquesti paesi,; esoluai'vaiiifen't'e' 

,polilt4oq„. - „ " . ^ ,' s"^<W,, UH,, 
,, j86,|'(jsa9 economico inaeguarebba.i la.auèii ' 
dottrine e r iguarderebbe come ainJàiP';<l9''Pi' 

'tìSa' 'gli' sono, se non altro per libertà d'in­
tendimenti, ' 'più vicini; sioooma è p j l i t ico , . 
fa gara, oonóbrrenaaìifll popolarità, e, pa'-' 
f.r^ndogb'iehe. la democrazia sia più pope'--
lar? degli altri part i t i , ai ri volge,-.ipróprio ' 
p'òiìtro di leii'.gridandb; avant i s ignor i -jtoi j 
nito dà riòi, .1 radicali sono^ cani. E se la 
pa i 'o la ' 'va 'a l 'd i là de.l pensiero geniale, 
mett iamone un'ttUféi f-roatarà sempre .che 
'4'u'est6''n'èil §• socialismo; eli ecco peroHé 
n'oi 'dubitiamo che qui esista un part i to so-
0Ì!>lista. .. .'i' _ 1 ! 

Ci congratuliamo poi davvero, che si ri-^, 
dliiami l'esempio di Oremona dove la de-,., 

'm8brà^ia ' ' 'à"t ìapitanata da' E t to re Sacchi ' 
^che. ebbe .up mom6ntau69.^.Jiig|an3ft. ...Ralla, 
"maggioranza delFÉstrema, ma fu, dall 'av­
vento di priap.i, tempra ^'dei ^.nostri, ed è 
assai-più •eefflpe^ktò'di'-nOi,' "-itp'fiar tenendp 
a quella frazione" .di legalitari, ohe sostenne 

HI' 'miniatóro GiSlìtti fin' all'ùltihib' gltìt'no. ; ' 

- < ,H,-veniamo alla aeoonda rpajrte ohe è"teiitpo.. 
. ,Sprpa?8Ìamo ; sul .dul^bifli .ohe .s,\k 'iAe.. tei' -,at-. 
•jìji,l!^Ì 'a.Labrioli*, di Xiabpgla,,,,n9Pj già, ed , 
ms'iatiamo' nelle cò'ae ..dette. Prop,rip,,.opil; 
i migliori irige-gni, ked'a'a'''faF't'd.ytó a l ' F e r r i ' 

i heb'quale ' è"'a Vicordàrsi'- '6hè' 'vbW pei' sfug- ' 
gireijrine.vitabiie aaoaàaflii Dppo'rdtfnyià''a<i ,1 
al.Pi-ijimpolini -rf ofee, è ,genia le i ,>t ipaidi ià- , 

.poatolo, ,ina non ataf?!',,ìì'jPr,ofond9, jpijusap , 
toro"-— di^'apprpv'aroho jl deHberatp di^.Fi-

''ren2!6;''E p'oi' qùaiidfJ ài''vede' ' Tura t i sori-
''Vere, come scrisse'nbU'uUi|mo''liiiniérb'dellji 
sivd, •Critica, che biaognol c ' è ' d ' a u t ù r i t à 
m^iggiori ? Appunto perché eranoi,i più au­
torevoli quelli ohe oonaau,ti,rpaQ npllo^iSto^-so 
pensiero, furono spregevolmeute qualificati 
superuomim. 

O'é la attestazione del fatto, à OrCmoui 
—• cosi felioemente scalta dal caao, —lOi 
sono le jiigioai Svolta già largamante ed 
alle qupU, non è biaqgao,di ,:^nlH "^gS'Hi" 
'gere poi ohe la lettera nulla ad asse ri-
sponda. 
' E cosi abbiamo finito dimostìrando l'o­
pera .nostra", il óarattera i&'la i l igione 'del la 
uoatra, (jqudottft,, il storto, d'inti-ansig^anzB 
eccessive e daunoae.,, , , 

san 
alfi 

f tere alla 
scendeva! 
inferrpiT'^IIé eooietà SteàsaT 
,! L poeti dir i jggi , i cesarei speoialmente, 
Ì M & M | t t t r d a f a r e : E s l , ohe nella .prò. 
sente orgia di acandali bancari e -non biin-

nelle cosi dette classi dirigenti e nel ooai 
•^iÌMptiWWmini>.iì'ordi^^ìnfypae atóa od iapi-
U-TO.| l i f thi lskp*&eJfi# 'vi l i tere s'alo un poco 

il flagello/li .Orazio 0 di Par in i , r iuscirebbe 
tu t t ' a l t ro ohe inopportuna! 

' [5A3,opltiaHoDl''Jhqt&I 3 * i t à & déi i t t ior t i 
e òe ne dà pocasiene un nostro concittadino 
oariaaitho ' SraiSó' ( òiil mandiamo un- affet­
tuoso salnto .nalla. t e t ra lontana ove ora ri-

•i«J/dé)'f5H I q T O l f t t ^ ( K 6 ì % t o r a i fcraduase, 
a nostro avviao assai felicemente ed oppor-
tuhata6nte;il'Odij' 'VIj.-'Libro' I H ' N I Ì ' ' O r a z i o : 
Ad iRoìhanOs. •' '! '--"-,"-i -• - • " ' • ' " 

Eccola : 
. 1 » ; . . I I , , . . ' ! • . ' ; 

Finoixè, 0 ^iói^.a^qj .^aii^ .ed i templi 
^Cadonti a'i ]j)oi,'r/nnoyt ,•/, 
B 1 Bimut'aori âffijtBiiift,*! ,0 neri. 

Sol perchè oaori gli Dji ta iinjsi'i ; 
, „, ;I*ii,èi.l'origine di tutta e'il-fljJsUfoa 

u' 'i-Molti gUlDéì MgliUl .cl'snO : . .i.n.»;' 
Già. diero mali alia dolente Italia. 

' ' 'Due'Voité'p'imp'eti àoa'ti'i'rèiljtee, 
11(1 1 : ' Muli I utìg-drdti; ' 'tWli&o ''li' 'Pdcoro, 

Ed llun-iiiiiHiBM^i l'ita I"''l 
,,,., ;,,Xia riooii preda aggiangara goJetil»!(5f'fj'S 

. Quando fu invft9a aalla dts'jordia, (,.,u,.tt 
il Daco l'Urbe djstruaaa : 

•' '" T«mitól'"M Mp A,''"•"}' 
n- • fiUst)oiit(i'il'ftltroUliel'>ÌaUotat"iàètt6. 
,11 . 'Jiii.icj.i 'jii, -iJ'ilIiiftii i l i ' ! , ' l i ' . ' 

' Peoondi 1 tempi solo di oblpo , 
Fa'iiipiy e'&làAìftftaa'iii^iiinaro.;^. ,j 

"'*"•' Indi ogni mal diaoese >' ' 
M •,.\M3'li,e'pe-i:'W''jlaÌKtt--é'il"t)(i})olò''8erpeggia. 

Godo imparare ioniche,danza , 
•t " ''D'àc(kt;ViSr|ik'è','''o'Ìib'ii'l'irà'addestrasi 
,•'.-.: iKn d'<jra e"M*éHató'ori'"'f-
,1 . !-.Kiiiiaa'"primbaiigi, ine'litandVva. 

' ' ' '3?k irà'I i>iù' éioifl.ìii%0&iti à^ulto?;"*''"^ 
,',<• 1 ,"N6' 'rtatltaU ótfii'vlW "e'VóìJftà' •' 

'i,i |. NùHifeiQ^il.dial godere 
1,.,, Batto, 4i^^è,,in,ijenietp.angòyo oscuro | 

'•i • . 'Ma' ói la pr69«n!!?i,'''p'n¥è''4el oBnioio 
f, .[• 'MKrito s'alza, aaiiitì'instHidi'ii'. 
,i, j Ln,inv|ti, ,(> l3pan.in|)rca,ntq,-, 

Bu^a Jjag^ t̂oiĵ ^e^^ î.5pfl9r8,,al(;riji;,̂ ,„,,̂ jl' 

, '.Soli da.itai'poldìi prole diaeisit' 
I . ,4.rr¥ss^il.-P}afe^di.'.«8,flgn£Ì.pitnioo, 

Né Pifcpj.o.il graijd(jj"A,nl!Wj)0, 
,. Od il feroce Annibale sconfiase. ,,., ,;;! 

,,',."Ma makWal^i-olo di''*ortlimiliti 
. , ^ [ ; A .|a t'atìloa, pre^Ciiutŝ  -e fti ,o?iidipi, 

, , E di, Beveria madrpj, '.i-,-i-j 
- A ùu cenno abl portare avvezza i faaoi 

ihu.'.i- ui .11 ' , r - i . ' , , " , / ISH- ) . t'piic 
Bocisi, allora che U sole muta 

•- - - ""*'o!BbM- dst-ftoBff vni-^afB-tisinr'"-"'' 
A' stanchi buoi, l'amica 

|_-N|«tè|à4a)itej4oJ8.SoYi.^,'-^rro. 

A' nostri giorni che7nori vìen meno? 
• " ' ' Féggloi' • ddgli 'mi 'Veti' déi-'^ad'fi' " " ' ' 
ii-ijiDiel.al mondo BobiAi. iùi4uij'-', ''i •'•-,} 

..•.Padai ^1 figli, piî .jViziqaii anoftra, ;,,.• 1 ) 

AI NOSrK£ COiiLABORA'l'OKI. , 

Noi vogliamo essere letti; par e'ssBr'letti 
bìsogaa essere brevi; siate brevi. 

,.,;-, ,-. .,' '!• -'Da-'Vai*liì<J."-"""' " • ' '"• 
1' . ' .1,' ,1. 1 ,'-.-.!'j.Il '.,,.."IT ' faD.'Bpvem(br6. 

' 1 "vo'sti-i vibrat i articoli contro'- r,inValso 
'sisténià di tassare 'sènza pie^tà é ' sènza ' r i t e ­
gno ' t u t to e'J.ttìttljJ'i'uroriò" lèt t i 'Wchè ' "qn i 
,Qon interessa grandiaaimo. •, , . 'i . ,,J .' 

E r inte,ro336, RÌ ,Bpjogiv fa,ifilmeRtB, per le 
inconsulte ^ tap^azlpni ,ciie, pon^.in omaggio 
alla legge, ma contro lo spiritò 'e la lettera 
'di eaà'a ed arbitrariamente ' , ci affibbia' il 
signor ' agente 'delle iinpoate. ' ' 

Vi daremo u n e-iempio , palmare.! 
, jNoi, iu paese, fibbiamo. a t tàv#o una di-

.atiUeria, coo,pei-ati.va| di vinaoqip. F^np -̂f!., ohe 
si 8appia| le vinaccié furono sempre r i tenute 
ùn''-prodottd''BBCotiUai-iò" del ''arfolb','quindi 
essendo'-colpi te, prilna d i l l a impósta "fo-ndia-
ria,poi, alla disttUazjono, dalla tasaa spooiilo, 
non possono ossero soggette ad altre tasaa-
zioui,, quando sia il p.ioprietai-ip (jolui ohe 
manipola e tràsform,^ il prodot to ' ', 

I l nostro alambicco 'sociale, che 'produce 
litri •li a 60'' al giorno, paga per que l -pe­
riodo lire 33.80 di taaaa diatiUaaione |i ah oi 
sembra uh^, si» poaa.̂ v,,, 

ìii, 00̂ 1 non lo, intenclà il aigaot agente 1 



SJ^j^ ̂ "Bjsfafw '̂ji'g '̂fty» \ *^yy^"fg*^j?^f ?j? gsgfigiiK'iaay 
if,-, -p i l , - l a ' . 1 1^ " • " ' • l ' i . . - , . -

"."'.elio per .Stìmpiaefi^e i-igùoi auperiori s f a r s i 
- è n o r e . c i ' M t i o n ^ ftacHé'Ia i3,HBa.'&ihicoì{Bzz&' 
" t ì o b i l é . " " * •' ' ''""• '^ ' •' ,."• 

Hoi abbiamo ricorso alla "• Oomthiasioua 
loìjaiajroh'èjS'ajjJrezalifiro l i l i W é e i l t e i no-

^Bjtri, argOf5i/fp.ti((i()i, 4w^®'''''.*g'0*l^\i If* 'f* 
j, ^e lo jde l l ' a^owe boti s'-arreata. •3!jgH.xio9ri'o, 
'•pjla'<Uaniinjs9|one j p w ì i w ' i a l s , e ubi ' s iamo." 
i'.iitlo<?tiraent&t..!rloadoiatil j t t gola''Bl^l«|)Oi' s a , ' 
"coli le 'voi dveid stamp&Èci'e dimoafr'ato, qnel 

^ H 6 , ' ' " - f l t ó o a t ! ; ' 'Se' - triti ' ' vedremo 
liotìoltì i nostri reola,m!, ad andare- flao^al»-., 
l ' u l t imo . •• I • ? 1 ^ 

. . . . ^, : l Yii»}i!o, f' 

4 • 4 r * -

COPiCOftSd PER €N INNO 
' i l ' " ' ( ' • ' . ' ' 

iìM, .ttvfiudo .org^ijiK-
{61 geMnaiD p'. V. una, 
jual Teatro Sociale a 

beneficio del ìCiinao i^Hiuio ilei fanciulli^ 
ahbi^dÀSti^, h|i 'aper|pì ni 'ooacors«,Uibtfro ' 

i a tutti', «per la composizione d i , u u inno 
popolare sopra iiassj pp«isi», ftt cài 'il testo 
pubblichiamo più fetfttó.'^'" *̂ " . ' 

I Ognuno ohe aspiri al oonoorso dovrà 
; prefpji^pEB- ^hprbpriqjlavovo (entrq, il [IO, di-
i cembro ; u'u^ Commis8Ìoii,a sceglierà, ie tre 

!

composizioni; tìiiglióri'/'òlid ìsaVtimio' jioii ase­
guita a teatro, e .frft ^e ijnali sarà giudipp 

j il pubblicò. " ' ' ' - , • ' . •' o . I -
j Noi non possiamo ohe avere calde parole 
I ijdiliRiiprovàiione Ipte • «questa ^iniziativa, i n ' 
f cui o o i ^ m n o .-aji a n ,t,empo e lUnfcenfco 4 ' 
i giovare* ai- fancfftlli-•derelitti e ' q u e l l o d i -
I j .tfHW' .d^fcpj .nel.le forme ,<?,hB la .polizia oon-j 
I senfe', i r&'nt imento nazionaìe i tal iano, oltre 

"^ OSnflctiatìo'jiBrcio olla'àhftliO. frft.ijoi tale 
^-;3fflaWff'mWaffi»B*irtó^a-ciV% ohi 

anche i nostri compositori svolgeranno so­
pra i versi offerti dal Comitato, le ilpfó. 
armonie. 

La poesia è questa ; v • •'•^. 

INMQ:àftAROl£„, - ' .. 
Bell' Isonzo leggiadra regina, 

vaga zolla cosparsa di fior j * ' 
ti rÌBohiara la luce latina, 
ti dà forza dei figli l'amor. 

Oli diletta^^ir^,,tut|e/e teijre \\>,^ y^^., 
breve plaga 'olle Spatria's''appella ;' 

%^' 

spi^vef noi 
' d''ogni gr&ìiaB nae e'dótente ditta. 

par te ohe ad esso è *ak«egnata api pr^ven-
•;|ivo della t ) i t tà ispira , ti dnto . à'abb'ijua-. 
m^ntp ,olie, ques t a gli latabiliaoe.. Senzti^ ciò' 
non si' sarebbe pottito vérìftnai'e ' ohe pn-
rtcohìe ailfi^^lie e rispettabili ditt^, ^i fronte 
'al' dilemljia. : b ,;pttgàr .tanto o pagare a boi-'-
letta e njbltarei i loculi 'a presorizìono,' ab-
.bitt.no dtfàisliito dalla venditii al min'uto : 
ytaol dui}(^iTe dirai oh^ , à qnoUe di t te s | /6ra , 
imposto u n ' tasso superiore alla real tà ctel 

"SjHr-emirfflSfoiS.'"""' '""""**• '""'•' 
' Ohe-cosa de«'éfàt'e''l'app&Uatói'é òtìe d 'nn 
plinto all 'al trojVede' .oessara alotttiì ffa. ' i> 
massimi cotitriDUti dògli, Abbortitili'eiiti', .1 a', 
ohe ynol injivq,ra a qnef limito*^' d'itati^oito ' 
che il canone â  le speso gli mostrano ae -

; cessarlo r a j ^ i ungere? St r ingore ' i freni con' 
!gli altri uegozianti',''flnD al putito da spin­
gerli a lor Volta a chiudere, come s i , dice 
in gorgo coiniiieroiale, il hjiuuto. 

La^quest ione sombrerebbe doversi dibaf> 
tej-e. p i o trii la Bi t ta appaltatrioe ed i ne-

'.góziaritj, ina è tutt ' a l t ro ' ohe' cod : ne à 
iJntereSSatcr divettameute il. óom.Uae e . uè 
Sello iytérki^ati 'pi i i di t a t to ioonsamatori j . 

Quando si; cljiudo un importante negozio 
di^ commestibi l i 'nal suburbio, ohe posa, av-, 
viene ? U n a 'parte dogli avve'titori gira. nogU^ 
altri negozi i del nostro comune, ma ttntf 
par te notevole 'prendono a l t re ' vie, ohe le 
sono state aperte. Sorgono intanto nei pic-
cql,i, 'oentri più vicini alla zona daziaria dei 
negozi i he possono'fere ai Oonsuinatofi Con­
dizioni più favotevbli perche tfolpUi'da dazi 
più lievi : è tìuijque oontiauà' la davìaziona 
'di coloro oh t per la ohiusura di un nego­
zio, speoialmantó nel suburbio non Vengono 
più,ai, |a,ra le s^ese néllai nostra cifctii. E di 
.oiò,,sHbirà le bonpegUeu'zè, il" oqràilae, .q'ùaàdo 
•scaduto l 'attuala contratto è'.volendo farne 
uno^nuctyp od esercire i dazi da.se.'trovar!» • 
il consumo complessivo )ie,ijipj.bi [menta di-
minUlto. - * I , ' , " i , 

B^doVe lasoiamò il. grava danno econo-
inico" ohe" tut t i i commessi dì "tiegozio- ^at-

t J i ìXa . 

Noi giuriàla tlSlla iiiterne tóB^gUeiTB 
far Î 'BB^V la'.ver^oguftj od f'mftlij 
dei'"iIe'miol lo insiiiio'e gli'strali 
il concorde yolei: spordorà. . -• ] ^ 

Inneggiamo a Gorizia diletta 
cho possedè del popolo il cuor. 
Baluardo, difesa, vedetta 
cho proteggo 1' avito tesor. 

GRONÀCy GMADINA 
L a questj,?^ne <^ei,, qlazi. 

L'amminis t razione e .jappresentante délliC 
Di t ta Trezza, appal laSioe dei dazi del n'ó-
stro comune, ha scritto al Diret tore del 
Paese una l a t t e a ' c o n olii in tendeva di ri­
spondere all 'arti6oletto di cronaca intitolato: 

,.;« ,TJn nka^e dazia.rio » ed inserito nel nu -
,méroi 'del ,7 ÓOÌTJ del. 'nostrofgiorijale. ' 

• - lOs^eìvianio i n n a n z i ' t u t t o f a i ' sig, Toma-
soiU tì^e jha a'yuìbo nn pp' di torto oeroaildo 

. Isella iauar* r i spos t i , lai', pai-so.uà, di qualcuno, 
che dal provvedimento che 'suggerì il nostro 
articoletto fossa stato danneggiato. I l con­
cetto ohe noi abbiamo del nostro compito 
ci avrebbe impedifo d i , prestarci a ' dàres 
sfogo £ il'e .personali se la cosa non fosse; 
s ta ta di pubblico interesse. È appunto per-

,^b..ò ogni inasprimento., n^l regime daziarjo,s 
' 's'è' anch*^ 'fócclii* l 'negozian t i Eaisce poi per 
; :{|ippj-ouotarsi « u l oons\ifnatora, a h e ' p o i sen-
'tiamó l 'obbligb di occuparci delia questiona. 

i j ; J lQ4'è: però con ques te , r ighe che noi 
intendiamo, di t rat tar la a di svolgerla, e non 
è afiCora i éeèàato il motivo della riserva da' 

^np^jepm-essa; upll'art^cQ,letto•J3ha,provocò la 
' nspascJ del ' aig.' ' Toriiaselli. ' l i pi'oblema 

del servizio dei dazi 
pi'oblema 

nel nostro ooipnna, 
discuteremo brevemente altra vol ta: oggi 

.1 q^';dobljiaiiji,o;solo occupare., del Xlrpv.vedi-
ménto niinaocia'to dalla dit ta '.rrezza contro 
i negozianti dei suburbio, , jf i» . ' ' " 

Questa Dit ta paga al uomuue un, annuo 
canone per l'aiipalto dei duai; essa deve 
aver dunque stabilito a qual limite si deb-

, bjinó far t salire gli introiti ed in ragione 
" dì esso deve aver tassato i negozianti del 

suburbio che in . generale pagano i ciazi in 
base a oontratto di ^bbanamento. K dun­
que ovvio ohe nofl già la realtà del ooa-
^vuDQ' tUwo di quaesti aegosi.'wlii, ma 19, 

disoccupali, • • • , " . 
I ueffiizlanti poi, ohe non soao apostoli 

di carità, cristiana %,< fanno bene il l&ro in­
teresse, ad ogni inasprimento del canone 
d'abbiipno,,g_yiderannp, .contro/ l'amnijìnistra-, 
zi'one, 'ma 'si rifaranno sui consumatori, a-
cui toccherà un 'al t ra volta di rappresentare 
la parte di pantalone che paga per tutt i , 

-.Queste le . impiediate e, piji evidenti . con­
seguènze d'elle! insevira contro' i negozianti 
del suburbio ; ,e tali ohe dovrebbero-per-
=8tì&d'eré il sig, fTomàselli; ohe •^quésto sistema 
rende più largo e più forte il desiderio di 
provare una"^ol ta anche l'bsazione diret ta, 
dei dazi per-par te^dal domune. 

Questa pure le óongaguenze per cui pos­
siamo ripe,tergH oh? uon /c i pi'eooe.upaj l'in-
tera9rfe''"privàto di alcun negoziante* mii ohe 
Bori'\^iamo yer t l ' in te rc i so ;da i consumatori e 
della'ciitii . 

società,operaia generale. 
La presidenza della Sooiath,. opeva ia ge­

nerale i n v i t a i soc i , ad intervenire a l l ' a s ­
semblea di seconda convocazione ohe si 
terrà domani, domenica 22 oorr. alle ore 11 
aut, nei locali della Società, per l 'approva­
zione'; dell' ordina del giorno già da nol 'pub-

,>:bligato. >•,,',, ' • .. L- . , ; , > 

Per i soci dell'Operaia. 
Idipeviamo e pubblichiamo : ' ' 

' ' , Egregi Oonsooi, ' ' 

Domenica decorsa la convocazione del­
l'.assemblea generale andò deserta per man­
canza di numero .dogale. 

Ora il sottosorilifo Gomitato, interpretando 
il desiderio di molti soci cerca interporsi 
acciocché la 'seoonda convocazione dell 'as­
semblea, indotta per domauica 22 p . v. allo 
ore 11, abbia a rijascire fruttuosa per ot­
tenere l 'annul lamento dalla radiazione, e 
reintegro nei primitivi dirit t i d i anzianità 
di un ùostrq consopio. 

P rega perciò' di voler genti lmente inter-
-venire nulàerosi onde ottenere quanto viene 
invocato. 

li Comitato 

In Giardino Arande. 
I l rauco saoij delle scordate trombe e 

1' incessante vociar dei ciceroni che ci 
giunge dftl[giardino g l ande ci uv.verto come 
sia prossima la .liera di S. Oaterina. 

Numerosi i casotti, p'araoolii dei quali 
con spettacoli africani, lutoressaute il mu­
seo Trabeiy che già in molte altre città, 
d ' I t a l i a ebbe il vanto di att irare uuiuerosi 
spettatori . Originalo la giòstra « Montagne 
russe » a vapore, coti illuminazione elet­
trica, di rincontro via l 'or tanuova. Ohi poi 
si diletta di giuochi ginnastici non ha cne 
recarsi nel recinto circolare accanto la fab­
brica Batdusoo, dove una compagnia di 
dìsciati cavallerizzi &a;i m&uohm-à certo d i 
divertite il oolto a l'Ittolita, 

Una domanda 
all'on. diunia'muhldipale di Udine. 
' Giorni sono feci una passeggiata nel giar-
diuatto comunale di' Piazza Arcivescovado. 

L 'ammirazione ohe (.provai - ^ tì' ohe si, 
r innova più intensa addogai mio va visita—» 
dinnanzi, »Ua splondid'a'.FeWm;?^()«tji e^'alls'* 
altre conifere òhe lo'abbellano, ' .-mi riohia-
inarono alla' mente J j r l m i anni .dello,, gio­
vinezza; ' . 'qt ì t tnM abft liisl^'xiàiiTanoorji , i . 
bùrberi aappellóm e ai soorazzava allegra-
ijlente riè, 'tìuei Viali, %ptto l'oìStìliio bene-^ 
vble e d x W - p beàlgnid,6l!;éìi7MaM(;rfc/p,.,-
Ricordai 'olls.flllora, » lutterq.n.eiLo.pittata-era,, 
afctaqoa,to un cartell ino reoaqte il .^Oine.bo-, 
idnio'o, il nomo italiano e' la faràiglia, cui ' 
la pianta apparteneva, , .., 

•perolió non si r innova quella buaaai u"-
saaza ? L a spesa non sarebbe grande, e certo 
inadeqnatft all'titile ohe sotto il rapporto 
dell' i s t ruz ione , no vefrebbe alla nostra 
gioventù, • , ' , 

Prooideant consules. , vtnipr. , , 

\[ concerto di iarsera. 
• Genti lmente invi tat i assistemmo ierserà 

Al concerto dato al Teatro Minerva dalla 
pianista signorina nob. Bice De 'Angelis. 

,8e p t ima d'Ora ' a-vremmo potuto nut r i re 
puro qua lche ' dubbiò sulla elette doti ohe 
caratterizzano in modo a^'^oluto l,'o3Ìinia s î-
ratante, dopo quanto udimmo iersera, non 
lo potremmo più . 'E leva tamente istruita 'bolla 
difficile ^d aristocratica ai'fe d^i suorii,, di 
indole .portata ppr naturai tendenza alla 
musica, la signorina Da Angelis verrà con 
grato piacere r icordata da .quanti per essa , 
ottennero di passare una serata squisita-

imautu dolce per.llintelleUo e pel sentinaeato. 

Peccato o:^e non vi ,e,i'̂  c(u^^|, ; folla ohe , 
c'f si sarebbe dovat i asiìattare. Pe rche ijuesta 
apa t ia? 

Noi non l a . sappiamo spiegare, dato lo' 
straordinario, eccellente spettacolo a cui la 
cittadinanza udinese era chiadi i ta ad aàsi-' > 
Stare. ' ' • ' ^ ' ' • ' ' ' -

Ufficio, dello Stato Civile. 
Bollettino Bottimanalo dal 15 al 21 novombro 1896 

Nascite 
Nati vivi tmasolii 6 feiUmine 13 ' ' 

„ morti „ 1 „ -
Esposti ,1 — I, —' 

Totale N. 20. 
Kortl a ilonilolUo. 

* • ; 1 , ' ' • > • " , 

Maria Hu^onet-Sanfci' fu' Giacomo 'd'a'onl 72 poa-
sidento — Pia Koreale di Luigi di giorni 16 — 
Teresa Sfcefanuttijfn^MilNo d''iSjjnì T8 oasalinga -i-
Maria Vittor di 'Antonio d'anni 3 o masi 5 —̂  Giu­
seppe Do Monte di Antonio di anni 1 o mesi 8 — 
Vittorio Zampavo di Luigi d'anni 3 e mesi 8 — 
Luigi Piaiiio di Ferdinando di 'mesi i — Toraaa. 
Di Sopra-Goi fu Antonio d'aniii 74 oagalinga •— 
Angolo Zola di Angelo .di giorni 17 — Maria Delia 
Stua fn Oio BftUadi a^ni'Sl ..agiata., , 

Morti noli'OsidtaloClxUo. . . 

Pietro .Bosco fu Gio Batta d'anni 65 bracoianÈa 
— XTmtié'vto lionob di "Leonardo d'anni 7 scolaro 
— Elena Zappino-Speciate fu Giaaoppe d'anni 81 
Oiisaliaga ,>i- MÀiiH Viininl-Lazzarim fu OaiiaWo dì 
anni 80 possidente — Angela Yiola-Moreiato fu_ 
Giuseppe d'anni 7't lavandaia — Ltioitì. Sabbia di 
anni SI casalinga — Caterina Marfci'nì-Masott'i fa 
Antonio d'anni 50 contadina — Maria Pellavinl-
Nosent fu Andrea d'anni 74, casalinga — Alos.san-
dro Simony fu Giovanni d'anni 07 fabbro mecca-

Antonietta Bonitti. fu Giuseppe d'anni 82 

Morti niill'OsplzIo Esposti. 

Gio Batta Bestini di mail 8. Totale n. ' 1 
dei quali 5 non appartenenti al Comune di 0u 

Matrimoni, 
Giuseppe PolUz'.!on operaio con Camilla Desidera 

casalinga — Antonio B nocini braooiaato con Or­
sola Puntel casalinga - - Luigi Esento seggiolaio 
con Giuseppina Baldan setaiuoia -^ Ugo Qnargnolp 
fabbro con Anna Tiisini sarta —• Giuaepp^ Grosso 
cantiniere con Luigia Beiiedetti casalinga — Do­
menico Carlutti mediatore con Luigia Mion serva 

— Francesco 'Viola tipografo con Einma Marcuzzi 
operaia — Giuaeppo Botti falegname con Caterina 
D'Odorico casalinjja — Italo Valerio impiegato co 
iSlvira Oolavig civile ~ Oasimiio' Monoacoi per 
vano con Anna ciuccili sarta — Gioacchino I 
Marco agente daz, con F'iiomaua Marini oaaalin 
— Francesco Gremeaa agricoltore con Luigia Fu • 
tori carlinga, 

Pubblicazioni di matrIiiio»l«. 

Giuseppe Giuliani oste con Clotilde Tommasoni 
sarta ~- Giovanni Bjrtcsdi ottonaio .ion Giuseppina 
Cocotti sarta— Antonio Sbnpooroski meccanico con 
Anna Mianl sarta — Angolo Francesco Driu^^i a-
gricoltoro con Elona M.vria Itizzi contadina 

Tipografia Cooperativa Udinese. 

LOTTO PUBriLtCO 
( Telegramma partiooliiro della ditta oditrice ) 

E S T B A Z I O i f E D I V.KNJaiiIA 

del 21 nooembre 1890. 

i 2 . 40 71 68 30 

f i l l i ilSlir 

LIBERO tRtóSI 
I giìi premiata Sartd.rla finissi oCoi'belH,' 
' ? i a P . q i i n o i a n l , : - U l Ì m E - 0 Via:tlialfco 

p. '.. iASsoirritSiNTF' ]l •<; 
Drapperie ' naziàhali •àd''e9l(ere,.dri);ppi,' fla­

nelle,' lirtiooli" 'n,qYl't^ 'pcti sig;uoi'a| eoo. 

'••"* • • - " • ' • ' v E S T i t r - . " - . : ' * : 

'60tit6tàonili S^d'a' òò'ùfoziònara gii misura. 

•• caiivtìuiefttismsài' A- oonfeziàttB "rfoourafca. 

kiro filli 
O T 'T" I C ĵt'-' 

,, vUDINE -VIA'DSLLAi POST|^^J-|(JblNE 

avverta la sua spotbabilè,'.|;'iià»li6i?bsa 
olìeiitola, cho oltt'ò'airaÀ%-:lÌ.à'tx for­
nito il" suo .negqzio di, qlì^feàli arti­
colo inecente ' all' ottica \'èà" 'appallati 
elettrici, tiene pure rpr.o#i. iiji.'b^on 
numero di gazometri glcAli.-'.jjuévo 

eà'^'.A'C'ETI^l^É'J^it 
e si incarica''^ dello ..i'̂ lafcjVQr i,ti?fcalla-
zioui a pre?i?i inodioÌ3SÌii[i*'.,i|,'-:.",' >' 

Dopo molti _,; e3|)6'rÌHi9Ìitl '' ,'%tì •]eà 
installazioni eàègnife, troVàé.ii4à'j^r|do 
di poter asàiourare' iF'più. '£j^f.^fe fra­
zionamento.' ' I ,'"•. -. \ '!• '•"' : A 
,iiiiiMi,>iwiwlilBiùMiiiWiliMWWiillÉiI>tli|WilairjK«ÌM(jM>liM«apj|BMlia^awaM« 

;NÉ(30Zltì::MPPELLI ì 
4?EAN.QESeOr'D 'AGQST mO 

suoc, a R. Capolarrl,. • .'<«. "' 
UDINE - V i a aay,our,- .§:.J,UD|NE 

Qnosfco negozio è fornito d' uno avaria-
,ti&3Ìmo assortimento di cappelli delle pri-
,inarie fabbriche STaziouiili ed Estere , d'as­
soluta novità per la stagione estiva, 

S P E C I A L I T À : , v,' 
Cappelli duri a Catrame per sole Ti;.4. e 

cappelli flessibili Drappes e'Velloutes, marca ' 
Fieotor non Franger da L , 1.50 a L . 3.60. 

Non 3i teme concorrenza. 
E U 1 9 . E H^ J l j ,L iquore delicato, rioo-
— t i a M i i i i i III) Il II II II h iiiii ^tituente e digestivo. 

E U R E K A 
Speciali tà 

ITAIilOO P I V A Via k'ercarie - U D I N E 
^i vendo nei principali eaoroizi di città a proviaoift. 

Onai'darsl dallo oontrolTazIattl. 

Piaooomandttto . ali» 
; signore ^dp'rinà. 
E uno dei migliori 

l iquori italiani... 
Doii P. Mantegazja. 

OARTOLERIA E . IBREEIA EDITEIQB 

F LLT '• INI 
i UDINE 

Prsniiata Fai lica ii Reiistri Coiierciali 
- ; • DEPOSITO 

STAMPATI PER M U N I C I P I 
FOENITCEB COMPLETE 

di Gancolloria o Mater ia le Scolastico 
' . Ca r t a paglia e d ' Imbal laggio '' ', 

A S S Ò R T I M B S T O ' ; ' ':'( 

TAPPE? ZERI E m CARTA 
. XJflieó doposiijo in Odli»'del rinomato"' ' 

IBGSI0..3IE3 'S.IÌOf'CSLIi'l 
Huperiore a tutti gli iaolùostvi. 

uoirvs Oi'ologenc-Oreflc,eBÌc-Gioiie 
o 
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WKammÈsm 
ORARIO FERROVIARtO 

T^Tì- —ir'-wT^si^ifl"'Sns "^ 

.Partenze' 

- M. 4.55 

Arrivi 
» vsNuu u vimr» 

6.4B -D. ' 5 . — 
. 8 .50 . , . 0 . .. 5.10.. . 

9 .49 , 0 , ) 0 , t ó , , 
•MAB' ^ D'. 14'.* 

I 13,20 ' 18.80 M. 18.30 
' 17,30-: 22;87'1< . ? . •* • 17.31 
20.18 , , 23.05 • 0 . . 22.?p, , , 

M tjuailo Irono >l forma a Pordtìnoni). 
(fr),l 'aci8 dit Pofdènbh'o, '" ' *" ' 

' i ' t ) i . , l K 8 5 

ParWnzo Arrivi 
i . U t l i l t 

7;4!) • 
l O j l S . ' 
I6i24 . 
16.66 
23.'|t(J 
•JtXkO 

,1)2,85 ! 

D\ UOINB 
D. 5.55 
0 . 7 5B ' 
0 . 10.35 
D : 17.06 ' 
0,. 17.35 

POVTBBBl 

9 . — 
• 9.55 

13.44 
' l»'.tì9" 

20.50, 

n» roWEDBi 
0 . 6.30 
D. 9.29 
0 . 14.39 
0 . -16.65 
D. 18.37 

1 mn 
9.25 

l l . p i ' 

"19.40 • 
20.05 

Trr« 

,i'DA UPINB 
Mt . 2.55 > 

.M.^ ÌSM 

•h... • 
iO! 

..miESTt-
7i30 I 

,11.18,1, 
' i t ! ;36 ; 
20.48' 

l).t.tRIB8T8l 
.Al,. 8.'i5 , 
-M, , 9 , - i 
0 . 16.40 
M, ao.So' 

I l m 
• l i . 

lt).à> 
i.io! 

I)\ lìDIKB l POnTOBHUlllO 
0 , , 7,51 , 9,82 
M, 13,0S 15,29,, 
' 0 . 17.20 .19,36 .,-. _ . . 
<a«in<jiil '<in»i«'— Da'Povfogifottfó''^ar 'VèhèSls jiillo 

«re, 9.4.9 e 19.52. lìasVdnef.ia'àwiVù'all'é 61'a'12.,55) 

U POBTOOBlliRO » nOlVB 
M. ' 6 . 3 8 .. B.|9 
0 , 13,02 , , 15.31, 
M, 1 7 , ~ 19,3 

M, 
M. 

&: 

'ÈlllKI! '• 
' ' 0 j I 2 , 
l'.B.OB- • 
11.20 

.'•,ab,io 

ji CIVI'D'U.E" 
' "6 ,43 ' •' 
. '9,82 I 
< U,48 " 

, ..1§,)6 , 
• 20,38 
• ' •• ; ' l " -

' l)C tlVlBilB 

•b, ' •7;W"' 
M.'-"'0.47 

'M, 12H51 

.''"''I'IIBS 
' " ' l a p 

•io.fè 
12, ̂ ^ 

HA UStlSk K sriUtBIMO 
0 . 9,10 ,; ; .9.5S . 
M, 14,35 ,.. ,15.25 .. 
0 , 18,4» 19,fe I 

DA BPILIHBBBCtl 
• O . i i?i55 
M. ,13.15, , 
o : 17,30 

k Mimi 
!-ft,35 

, , H . -
Ifj.lO 

T^Umh ODINE • 
' èi COlife,' •' » s.''wplE 

R:'A,'i8.i. * ""9)47 
l i . Ai l i l ,30 •' 
R , J A . U I 5 0 , ' , 

13,10 
1,6,48. 
19,52, 

iSAN.DANiei:iG»i 
Dii'ì."tó(Étt*;' »',llìllKB 
' ' 'è. '4Si' • ' :&:%•' 8.32 

t l l . l B l".'tìl>12.40 
„, 13,50i, „ A i t e l 5 , 3 5 

;f,lO,, „, e.ift...19,35 

iifilViliiiil ti'iiiì 
TrJtr^rr. 

ii&j l i i . l i n .l-.K'HK 

• ' ' " • • - l l ' - " l 

I -., . I ••• » . , . , m j j , , t , . ; , ;,...|,|,., '),; . 1 , , 1 , i T l . T I '• • T 

VBVUmiO VI OOIOGNA S Ì ! r , M ( 
; lOa Kilt L. és. - UH pdmo ^o'slkie 'à 'B 'k'iù t'. 3. 

obbi una^radt tzìot t i ) ' Vapiatitó i'fa U 20 e i 28 iialntati 
all 'titlarè. — TOIÌZÌHIO Motiierrato, a s Ingli* 1896.1 ' , ' 

; Conto UoiAiH'BmloaiP'Albarettol i,,-, 
.,..«1 il (ittftlitÈ..<Sl(e va.'*abUo appiezzaitoiBOj: la'tptaoooitàii 
nella maturanna, nroij'io olu ui f noi ngfiooUofi, dora ta-

.nsttti in alto cHlcdlò. '•^'Oj.Hailm Boiózza (Milano) 18 ' lu­
glio 1806. ,, _ .; ;f . (1 , : Carlo Bosti , 

; creilo qho aia fr'a tu t t i i, tVuitianfci par: collina il più 
^adàttd atti por autdcIp.tt.T, 'mimr ia iono coma per reddi to 
e balla qiuvUtfv. — Mania (,>j!i,lii82'o) at) lugU^^JSBO,-, _ '• h 

, . ,1 , . , , , 1 GÌ, Salvatori . 
PKD.VJEN'TO I fOE (tìlòo kò i ) , i - WO.-Km h. m - 0 u 

papoQ postalo di 5 XCIli IJ.i 8.| , i , î  , , j / , , , 
il grano Noè mi h a t'nibbato CI 28 por "ano. ~- 'Pietra-

annta, (Lucca) 17-7-18J6. [ " tAg. 'il Uiòai. ' 
...... consiglio a non saialn ii;e obb fefàbo Noi), J - 'Peoót'ò' 
Tonnoso, 10-7-1896. ' Ooinm.''!?.' &.' Ebo . ' » 
F E O M E N T O B"IE1'1 dHgirtàrio. 1 - l O O i E i U ' L ' . ' S O - 0 n 
^ Kilo L. 0.iB 1 .H-ff ' , , , .. ,1 , „.i , ; 
F n U M E N T O Np3TKA.Hp , sco l l i , - I , ,100 dCili L „ 2 8 .r-, 

U n ' I t i l o ' L . 0.35.' ' , ' ' i 
AVENA G10A'S' i 'B,a 'grlipiioU. "-^ lOO ICÌli L. àO'- tìà 

AVENA D E L L I i ' g A t l M è y i Frànoia.—• 100 Kt t l L.-30 
~ Un Kilo L. 0.40, - ^ -

AVEìfA F A T A T O di Soozia. -
Ki lo 

PATATi 
L, ma. 

SEGfALEWOSTOÀNA; T.0D Kìl i i . 25 ' - TJti KUo L.'O,! 

' F i l A t É l L I 'INaEyffÒM -"StìiMim'fi'il'tó Agr.u'Ìo a'otónLc'o''-'Pov30 Loreto, 54, 'MHa'tto 

Ufo' Mi 't. '23 - % 

Èia sola pianta^ òìie prssanta iibbondaHlp focagoio allaSìxe 
, , . , ' ,„„„„ « u.,;,,,.;,*..'n „?j U.,,.. 1, " ' à' liiiemo e prinoipib di ^rlmméra. 

' semina in au tunno in t 
,. U'Oina^le "iSWftj/e disi l?ri_ . , _ .„ 
Se l le |Stopj)iB ppn;qcDOntono a r a t u t s >nè ttavoti sJMibiAUJ 1 

' Sii semina in au tunno in terréni leggieri o 'poco fermili, 
oppura, na^le •Snopfite dsl l?ramento, Ssg,ilb' 'o waAoturfltfi 

pe rd io ouDsta Sbmoàjie iVuoL^^e^rei ,ap^r^ft,soi)ra,,teri'diid 
'dn'r'ó'e riaiitbtd'ó nott'tei-r^uo l'ayoratu^ raoantomei^ts, " T , , 
P ian ta rustioiesimil, nod ' aollfro' i goli p iù intensi , — Al 
principio di,prlmiwarS, si avrit un'nai(Si''fM.diatu'ra'o'c)|)ió,- ' 

.aa 0 di ot t ima qnalitji. — I l ptodotto.viaUBoàlooUW 1*250 ' ' 
Huintali di. );'or,^ggio verde jper,,Qttar,o, —iPor ,an,ott|iire di • 
terrena ' bcoorrotfo 25 Kili di Seino'iita. — Costo di 10p,,lCili 
L„GO - On,liilo,Ciout, 70, -\ Vtx pacco postalo tì Kìt i 8 Ii,,3, ' 

, , , . VIEOÓIA VÉc.ij,%^jrA„|^_'!'•' /.,'','. 

f emiqare in au tunno , ai falcia in Mayn^-Apfil^. , , 
roduziope, ,500 quintal i 'di' t'oi'aggìó voraa aU*ettaro. 

Terreni 'poveri o ^3^9 ferbili; ! , , - , , ' 
' 'Dk'a-ili 2 ann i in t rodot ta in I t a l i a ; iè a t a t a risonòaoiUta ' 

J b Hadbò postale <li B Kllinlii-S. 

( Oipi)llo,,iB>W, 'lndivia,filjat 

ti 
''flàuto''dà tekti'a.'e'dl"rlAiboioliiuento 

Kìb 

"• àMm'il'D'tÌBmbtt: (io. Hetblaa.ài In^Aatitda^) 
'Carote,''Oav'dli,'yéi'id|''Oavo^-hro»oolo,rDaval-a<ir'6)i0ìoorra,'i 

njbej., Pìsalli, fip,v%aplUl'Sfli-; 

HH-'/'ifAhì 

iliiiilii 
' da'; t r é i i t e i solò -̂ all' |6^u| ' j ' ; 

••, •'„;!'"" -od-^^rsefe,;;,.':',,,;,:];;!.;! 
'IV ' i 

Qtìesbo- .Itóiiore'. accresco l'F'aBpetfi-tp '̂i 
' ' .• ; .j> . , i r , ' i ' V ' " " ' ' i ' " ' ' " " ' : • ' • ' " ' " " 1 •-, ; .facjl}t,a,„),a .a,i,ges.tiìQiaoi.r,.ix, i,'i'<""> 

':,-, ';;:,. '•% jnriN^ffedMàcé'ró'fj^àiriisi^s;,:,.,;;;'": 
I . " , I I I ' 1 , , ! , , , « ' . ,» ! > • • '<V ••!, " l ! , l l l l l t 'I 1 " " I l ' ' ' 

Si prepara ersi .vendén.ijnioamanjlie dal propriolinjvpnlolre 

' E ^ ^ t ì ^ a ^ j n a ' - Ohiitìidó-'Pai-maoìta - ' ' l ! i ' 'à 'gà '^ 'u"fi , 

', •:::i^-ÀéÀk^mo AiitÉ ,;§tJA*'¥gcS',^T;A©IJ3MI1' 

i»"V^ A. JJ :G::"''U,. :T z,-:'JL.::':••'•%• 
Via !M6Pcatoyeec.hio,. 5^7 U GÌ,Ì ÌÌ?,È'Via'Méròato'vtìc0tiic),';5';-7 

ecc. 
-•' • ','i'"'*. ' ChìtìcagUeriè 'M lerQftuie, .̂ rocte."-TV,. Gnmii, t.fciifàmc'itìe' r;̂ ,','Glubcat!C)l},' Articc^Jì,,da'piaggio' 
..Cappeiii da Signora eòli! e senza guaraî ^̂ ^ 

" \_ _, • , ,;_• D e p o s i t o peli'i''©' 'g-iiariìiizion'i;'tjt;, tiitit '̂̂  ;̂^ ''_';"•' ' ' 
' Pellibcie"da signora . . . ; . -.i, '.'.,•. da L. 3 9 ' ' » , 3 5 ^ j ''iV: .,','. ' ", , 
' , „ . . „ . „ uomo è Stìriiane „ „ 4<0 II[''4P0O \ ' 

Mantelli, 7 Mantelline - Collari'- Boa». ecc. - Manicotti pelo da L. 1, 2, 3, 4, 5, èco. — Grandini assortimento irticoli per-Segalo 

i h - ( STABIUlEiTO CilMÌCO-
J l l 

Prodotti chimici, galenici, droghe, medicinali e Prodotti speciali di ;FiR'ANiC-ES,0O; i1ÌI ,S,;INÌ 
Spedalità Farmaceutiche per la Veterinaria. 
Aeque mineraH e specialiià nazionali ed estere. 
Oggetti di goìpma per l'industria : tubi e lastre. 
Ammianto in cartoni, corda e filo. 
Artieoh ortopedici : cinti erniari, bìberous, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Articoli per la fotografia e fotominiatura : carta 

albuminata e sensibilizzala, aristotipica, ecc. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 

sali, minerali ecc. 
Articoli;peì^ la pittura: colori, pennelli, vernici della 

rinoniata fabbrica Noales k HòafesM Londra. ' K 
• . 1 • 

U TIPOGRAFIA COOPERATIVA 

C(̂ lori preparati in ; tubetti tanto ad olio clje 
all'acquerello. —; Premiata labbrica a forza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quantillà, di colori a campione-

Oroj argento, alluminio d̂ altri; metalli in,fogUo. 
beposito candele di cera. 
Prodotti chimici per l'agricoltura e panelli per 

alimentazione del bestiaime. 
Liquori — Conserve assortite, 
S p u g n e p rove i i i eub ì da lP o i ' ig 'me 

SFEQIàUTà FEiiaSì.̂ lìHiMi' BmiHSàa'O";^ 

assume qualunque lavoro 
a prezzi modicissimi. 


